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“Il Lavoro atipico nella musica”

Il servizio d’ordine nella produzione di eventi musicali: professione atipica e opportunità di inserimento lavorativo per immigrati in particolare e  italiani . 

Questo convegno si concentra sull’idea della produzione musicale come lavoro atipico. L’Associazione interculturale Universo si propone di favorire una convivenza tra varie culture, nell’ambito della produzione di eventi musicali, teatrale ed artistico, creando così opportunità di impiego - per immigrati  e studenti italiani – favorendo così il risanamento di diversi situazioni di degrado urbano e di disagio sociale . 
Vorrei concentrare il mio intervento sul tema della sicurezza (security) all’interno della produzione degli eventi musicali e spiegare le dinamiche di questo particolare lavoro atipico, soprattutto se associato a esperienze di inserimento di nuovi residenti. Prima di tutto vorrei offrire una presentazione filosofica del servizio d’ordine, offrendo anche una breve descrizione dell’evoluzione storica del servizio prestato dalla mia associazione. Vorrei poi soffermarmi sui risultati raggiunti sia in termini di produzione di servizi per eventi musicali che di occupazione, per poi giungere ad illustrare la più ampia gamma di azioni culturali ed artistiche dell’Associazione Universo. 
In generale il servizio d’ordine agli eventi musicali ha i compiti di mantenere l’ordine e la sicurezza nell’ambiente o nei locali dove si svolgono varie attivita di produzione culturali, per garantire il buon svolgimento dell’evento musicale sino al completamento della performance. Perciò gli operatori devono essere presenti e attivi a tutti i livelli della realizzazione dell’evento per verificare che non ci siano assalti sul palco, entrate abusive, problemi di tensione e conflitti, devono anche  gestire i flussi nelle entrate ed uscite, tenere sotto controllo situazioni di irregolari ed eventualmente chiedere l’intervento delle forze dell’ordine o dei servizi sanitari, quando servono. 
Ci sono diversi modi di essere un servizio di security. Storicamente si è sempre pensato che un servizio di ‘security’ fosse attraente come occupazione per body builders o ex-detenuti – un’immagine quindi associata alla forza e all’aggressività. E conseguentemente a cosiddetti addetti della sicurezza che con la loro prepotente attitudine di arroganza creano loro stessi un clima di negatività  e conflitto. 
Il mio gruppo si ispira ad una filosofia positiva di ‘non violenza’. Gli operatori del servizio d’ordine sono ‘peace makers’ e ‘dissuasive agents’ – pacificatori e agenti di dissuasione. I loro sforzi sono orientati a trasformare situazioni di tensione e conflitto in una piacevole atmosfera di divertimento. Attraverso la ricerca di un dialogo con le persone problematiche, l’operatore tranquilizza le potenziali occasioni di tensione e neutralizza eventuali momenti di provocazione. Allo stesso tempo l’intervento e la presenza della security è un elemento fortemente dissuasivo che disarma qualsiasi atteggiamento ostile e non conforme allo svolgimento normale dell’evento e alla sicurezza delle persone presenti. 
In questo non si può quindi pensare a semplici ‘bouncers / bulldogs’ che spaventano o a loro volta provocano, ma ad operatori della mediazione interculturale, che non solo vengono da una palestra ma godono di una notevole dose di pazienza, introspezione e capacità comunicativa, oltre ad un’esperienza notevole acquisita nel tempo.  
Il nostro servizio d’ordine inizia nel 1997. Venni chiamato insieme ad altri tre amici a collaborare a livello della sicurezza per la festa di Capodanno del 1996/97 al LINK. In quell’occasione si vide chiaramente la nostra capacità di affrontare con delicatezza le situazioni di tensione che si creavano, quindi ci venne richiesto di continuare l’offerta del nostro servizio anche per altri eventi. I problemi maggiori di sicurezza erano soprattutto creati dalla piccola criminalità, che purtroppo a volte – o troppo spesso – per quanto riguarda lo spaccio , è in mano a stranieri. La nostra medesima condizione di stranieri ma differentemente posizionati, in fatti inseriti e orientati verso la creazione di relazioni sociali / interculturali serene ci permetteva di porci come interfaccia per la risoluzione di conflitti. Il dialogo era raggiunto con un utente difficile non solo perché si imponeva la forza muscolare ma perché alla base c’era una maggiore comprensione. Da questa base il nostro gruppo risolveva la maggior parte dei problemi senza arrivare all’uso delle ‘mani’. Nel corso degli ultimi sei anni, il nostro gruppo per la security ha prestato servizi presso LINK Associated, Livello 57, Scandellara Rock, Caffè La Linea, Lido del Guasto, Baraonda Rastignano, Autostazione di Bologna e a diverse manifestazioni di produzione culturale. 
L’esperienza di ‘mediazione culturale’ spontanea dei ‘ragazzi’ nelle serate di servizio d’ordine ci hanno portato a partecipare ad un corso per la formazione di mediatori interculturali organizzato dal Comune di Bologna. A seguito del corso abbiamo sentito la necessità – dopo diversi percorsi - di creare l’Associazione Interculturale Universo, con l’intenzione di maggiormente intervenire nelle situazioni di disagio sociale. Universo, in fatti, non solo si propone di ospitare il nostro servizio di sicurezza ma vuole anche avventurarsi nel complesso mondo della produzione culturale e musicale. 
La produzione musicale ha così creato un lavoro atipico – quello del mediatore culturale addetto alla sicurezza – che tutt’ora non viene valorizzato come professione specializzata, ma che comunque è sempre più richiesta. Ultimamente i nostri servizi sono stati richiesti in ambiti più ampi rispetto a quelli della produzione musicale, permettendo alla nostra Associazione di comunque cercare di sfruttare in sinergia le potenzialità artistiche e culturali. 
Un esempio è la recente esperienza al Giardino del Guasto, che è nata per le necessità di un intervento di recupero urbano a livello di sicurezza ma che è risultata vincente per la creazione di un progetto sia di sicurezza che di incontro socio-culturale e artistico. All’interno della iniziativa Lido del Guasto, presso i giardini, abbiamo lanciato, tra gli altri, un giovane duo di musica classica (Freelied Pianos di Vito Parisi e Giussepe Scicolone), mentre all’interno delle serate Sunday Universal Interplay al LINK è nato il gruppo Afro-jazz Goree Island, il cui primo CD è in uscita in Marzo 2003.  Più recentemente l’Assessorato alla Sicurezza del Comune di Bologna ci ha richiesto – a seguito del nostro intervento positivo per il recupero urbano dei Giardini del Guasto – di partecipare al progetto cittadino degli Assistenti Civici, per assicurare una presenza preventiva in vari aree della città: scuole, giardini, e il centro della città di Bologna, sino a zone di degrado o a rischio.   
Accresciuta la professionalità, gli operatori giustamente si sentono non ancora riconosciuti a livello amministrativo. Nell’ambito di questo convegno, che si concentra sull’estrema atipicità del settore musicale, devono quindi essere inclusi anche coloro che si occupano della security per garantire il buon svolgimento di qualsiasi palinsesto musicale. Questo perché credo che un’opera d’arte non va apprezzata solo per quello che è ma va considerato ogni tenero tocco che ha partecipato alla sua realizzazione. 
Gli operatori alla sicurezza sono lavoratori atipici in quanto i contratti di lavoro sono del tipo di collaborazione occasionale, il che rende la loro posizione precaria e insicura dal punto di vista della continuità retributiva. Anche se con la crescita dell’immagine del nostro gruppo, le richieste di servizi sono maggiormente prevedibili e regolari, a volte i compensi offerti sono minimi o – addirittura simbolici. Soprattutto è a volte irritante la richiesta di offerta servizi a titolo forfettario – ossia il raggiungimento di certi obbiettivi di sicurezza – a contro di una retribuzione gratuita. Soprattutto in certi ambiti, dove si incontrano le attività artistiche e culturali dell’Associazione Universo e la prestazione di servizi di sicurezza, ho riscontrato aspettative da parte degli interlocutori istituzionali o privati di un’offerta di servizi security a titolo volontario. Una tale richiesta è insensibile alle reali necessità di occupazione e svaluta la professionalità degli operatori.  
Vista l’importanza del nostro servizio e visti i risultati che abbiamo ottenuto, e data la continua esigenza di security, specialmente in una filosofia di risoluzione dei conflitti e convivenza pacifica, sarebbe opportuno che la nostra figura professionale sia riconosciuta in modo ufficiale in ambito occupazionale, amministrativo e istituzionale.  
Questo faciliterebbe l’accesso a spazio e risorse per la formazione professionale di ‘mediatori culturali addetti alla sicurezza’, per così permettere il proseguimento di un servizio sempre più vicino sia ai produttori musicali che al pubblico che vi partecipa. Lo spazio potrebbe eventualmente diventare un vero e proprio centro di produzione interculturale, obiettivo ultimo dell’Associazione Universo, con strutture adatte per ospitare laboratori e le varie iniziative artistiche e culturali di cui sopra. 
Vi ringrazio, anche a nome dei miei ragazzi, per la preziosa opportunità di partecipare a Musicalmente Atipici. 
FABIAN LANG

